A.C.3614-A

ORDINE DEL GIORNO

La Camera, 
premesso che:
il disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi Ucraina, contiene una pluralità di disposizioni riferibili a molteplici materie e ambiti di competenza, il cui impianto normativo nel corso dell’esame in sede referente, è stato ampiamente arricchito di contenuti, ivi compresa la rifusione nel testo del provvedimento del decreto-legge n. 80 del 2022, attraverso l'approvazione di un emendamento dei relatori;
il provvedimento in particolare, con riferimento al settore energia, prevede una serie di misure fra le quali, in primo luogo sul contenimento dei prezzi per i consumatori finali, oltre ad altri interventi di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nelle aree idonee, intervenendo anche sui procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge;
in ambito energetico, il decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199 di attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, prevede in particolare agli articoli 8, 14 e 32, una serie di misure di regolamentazione degli incentivi per la condivisione dell’energia, di coordinamento fra misure del PNRR  e  strumenti d’incentivazione settoriali e di modalità di interazione con il sistema energetico, le cui disposizioni richiedono l’emanazione di decreti attuativi dei Ministeri competenti, oltre che un intervento dell’ARERA, necessari a garantire l’attuazione delle disposizioni indicate dai suesposti articoli;
la pubblicazione dei predetti attuativi in tempi rapidi, risulta indispensabile e necessaria, al fine di completare le norme indicate in precedenza e renderle effettive, nei confronti delle imprese e le famiglie, i cui interventi in una materia quale l’energia, appaiono quanto mai fondamentali, alla luce dei nuovi scenari geo-economici internazionali, determinati dal conflitto bellico in corso fra l’Ucraina e la Russia, oltre che per il raggiungimento degli obiettivi nazionali ed europei in materia di energia e clima al 2030 e al 2050,
impegna il Governo:
1) a valutare l’opportunità di emanare in tempi rapidi, i decreti attuativi indicati dagli articoli 8 e 14, nonché ad intervenire nell’ambito delle proprie competenze, nei riguardi dell’ARERA, affinché l’Autorità di regolazione adotti  i  provvedimenti  necessari  a   garantire l'attuazione  delle  disposizioni di cui  32, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199 riportato in premessa;
2) a realizzare campagne d’informazione e di comunicazione in favore delle comunità energetiche rinnovabili e i gruppi di autoconsumo collettivo, valorizzandone sia l’impatto ambientale e sociale, che il ruolo nel processo di acquisizione dell’indipendenza energetica del Paese e dell’Unione europea, (oltre che i vantaggi economici per le famiglie, le imprese e i soggetti che fanno parte delle configurazioni previste dagli articoli 30 e 31 decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199;
3) a mettere a disposizione per la realizzazione delle comunità energetiche rinnovabili, oltre a quanto previsto nell’attuale decreto oggetto di conversione, le superfici e i tetti degli edifici pubblici, che risultano idonei allo scopo, di proprietà o nelle disponibilità di Enti e amministrazioni dello Stato quali, a titolo d’esempio, INAIL e INPS;
4) a promuovere infine, azioni analoghe a quelle indicate dalla precedente lettera c) da parte delle amministrazioni pubbliche inserite nell’elenco pubblicato annualmente dall'ISTAT, in applicazione di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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